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ANIMALI IN MOVIMENTO 
Le dinamiche faunistiche in rapporto all’azione umana 
 

LA REINTRODUZIONE DELLO STAMBECCO  
NEL PARCO NATURALE DOLOMITI FRIULANE 
di MARCO FAVALLI  
venerdì   15  Maggio 2009 - ore 20.45 
SAN DONA’ DI PIAVE Centro Culturale  
con la partecipazione di Graziano Danelin, Direttore 
e Marino Martini, Presidente del Parco Dolomiti Friulane 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Marco Favalli, nato in Kenya, a Nairobi, il 19 aprile 1969, trascorre la sua infanzia in costante contatto con la natura, completamente immerso in una 
dimensione selvaggia e incontaminata. Grazie anche ai numerosi parchi naturali presenti nell’area, accanto allo spirito di libertà si manifesta in lui una 
precoce coscienza ecologica ed entra subito in simbiosi con gli animali del luogo. Si trasferisce in Italia all’età di 13 anni. Si laurea in Scienze naturali e 
sarà la sua sua tesi sullo stambecco nel territorio del futuro Parco naturale Dolomiti Friulane ad aprirgli le porte del mondo del lavoro nel settore 
naturalistico.  Si forma parallelamente come guida naturalistica, mediante un corso della regione Friuli Venezia Giulia che lo abilita alla professione, 
consentendogli di organizzare in proprio attività escursionistiche, di trekking e soggiorni naturalistici. 
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Lo stambecco, figura “magica” e simbolo incontrastato delle
vette più alte, da sempre ha attratto, affascinato e
incuriosito l’uomo. Una specie di indole perlopiù tranquilla e
curiosa, che l’evoluzione ha portato a specializzarsi a
vivere negli ambienti più estremi e impervi, dove trova
rifugio e protezione anche dai suoi pochi predatori naturali.
Avvistare uno stambecco, scattare una foto, osservarlo
nelle sue incredibili acrobazie, ascoltare il cozzare delle
corna dei maschi, vedere i piccoli appena nati saltare e
giocare sui ripidi pendii sotto gli occhi attenti delle madri, o
semplicemente incontrare i maschi comodamente coricati
nelle praterie di alta quota intenti a ruminare, sono tutte
grandi emozioni che ci regala questa specie. L’obiettivo
della serata è di far conoscere la situazione attuale dello
stambecco  con riferimento alle colonie presenti in regione
Friuli Venezia Giulia, in particolare quella del Parco
naturale Regionale delle Dolomiti Friulane.  
Durante la serata verrà presentato, grazie al supporto di
fotografie, slide e filmati, il lavoro svolto dal Parco con lo
scopo di conservare questa bellissima specie nel proprio
territorio, in particolare, i progetti di reintroduzione, gli studi
grazie alle moderne tecniche di radiotelemetria, anche
satellitare; i censimenti e i risultati fino ad ora raggiunti.  
Lo stambecco è ora fuori pericolo di estinzione; si stima
infatti la presenza di circa 35 mila capi sull’intero Arco
Alpino (nel 1821 sopravvivevano solo pochi esemplari,
forse 100). D’altro canto, occorre considerare che
attualmente è la specie che presenta il maggior scarto tra
l’areale occupato in passato e quello attuale, soprattutto nel
settore orientale. Siamo quindi solo all’inizio di un lungo
lavoro e ancora molti saranno i passi da percorrere per
salvaguardare questo bellissimo animale.  
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